
CRITERI AGGIUNTIVI DELLA REGIONE ABRUZZO 
 per la realizzazione di progetti di servizio civile                                                 ALLEGATO A) 

 
 CRITERI INDICATORE DESCRIZIONE PUNTI RANGE 

1 
tetto massimo di progetti e 
“pari rilievo” dei settori 

numero complessivo dei progetti presentati  a 
cura dello stesso Soggetto, su almeno tre dei 
cinque settori previsti.  
In caso di assegnazione, il punteggio è attribuito 
a ogni progetto presentato. 

Il criterio valorizza i progetti di Soggetti i quali  presentano 
complessivamente un numero degli stessi  compreso nei 
range, e distribuiti su almeno tre dei settori previsti. Il criterio 
tende a dare “pari rilievo” ai cinque settori di cui alla 
L.64/2001 

1 
da 7 a 10 progetti 
(almeno tre dei cinque 

settori previsti) 

2 
da 3 a 6 progetti 
(almeno tre dei cinque 

settori previsti) 

2 
tetto massimo di richieste di 
volontari 

Numero complessivo dei volontari richiesti per 
tutti i progetti presentati dallo stesso Soggetto: 

- 4^ classe: fino a   18 volontari 
- 3^ classe:  fino a  35 volontari 
- 2^ classe:  fino a  70 volontari 
- 1^ classe:  fino a  90 volontari 

Si tende a valorizzare i progetti di Soggetti che prevedono 
complessivamente una soglia più bassa di volontari rispetto 
a quanto previsto dal DPCM 4.11.2009.  

1 

da 11 a 18 vol (4^cl) 
da 21 a 35 vol (3^cl) 
da 41 a 70 vol (2^cl) 
da 51 a 90 vol (1^cl) 

2 

fino a 10 vol (4^ cl) 
fino a 20 vol (3^ cl) 
fino a 40 vol (2^ cl) 
fino a 50 vol (1^ cl) 

3 

Iscrizione al Registro 
Regionale delle 
Organizzazioni  
di Volontariato (L.R. 37/93) 

Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato del Soggetto 
proponente,  senza distinzione di classe di 
appartenenza 

Il criterio valorizza i progetti che coinvolgono Soggetti che 
operano stabilmente quali espressioni della partecipazione 
civica e della solidarietà attiva 

3  

4 
Caratteristiche e finalità dei 
progetti 

Numero degli abitanti del Comune in cui è 
attuato il progetto: inferiore a 3000 

Il criterio valorizza i progetti rivolti a piccoli comuni. 
L’obiettivo del criterio è migliorare la qualità della vita della 
popolazione favorendone la stanzialità.  

2  

Attuazione del progetto ricadente nell’area del 
cratere di cui ai   Decreti C.D. n. 3 del 16 aprile 
2009 e n. 11 del 17 luglio 2009 

Si tende a valorizzare i progetti da realizzare nell’ area dei 
comuni del Cratere, così come individuata nei Decreti C.D. 
n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 11 del 17 luglio 2009,  a  seguito 
del sisma del 6 aprile 2009, al fine di favorire la ripresa del 
territorio dopo la fase di emergenza.  

 
 

2 
 

 

Riserva, prevista nel progetto di almeno: 
n.1 posto fino a 5 volontari richiesti   
n. 2 posti fino a 10 volontari richiesti  
a favore di giovani disabili  (certificati ex 
L.104/92) e/o giovani con bassa scolarizzazione 
(medie inferiori). 
Si valorizzeranno quei progetti nei quali sia 
prevista, al Box 18 oppure 19 (a seconda della 
classe di appartenenza) dell’elaborato 
progettuale, la modalità di selezione della 
riserva prevista e siano descritte, al Box 8.3 del 
medesimo elaborato, le attività previste per i 
volontari selezionati con la riserva 

Si tende a introdurre elementi di innovatività valorizzando i 
progetti che favoriscono l'accesso al Servizio Civile di 
giovani con minori opportunità di inclusione, in aderenza al 
principio di universalità del Servizio Civile. 
 
Saranno valorizzati, con l’attribuzione del  punteggio 
aggiuntivo,  i progetti che in coerenza con l’analisi completa 
e attendibile delle voci 6, 7 e 8 dell’elaborato, individueranno 
obiettivi coerenti con i principi di pari opportunità e che, per 
propria natura e per modalità di svolgimento, favoriranno 
l’accesso al Servizio Civile ai giovani disabili e/o giovani con 
bassa scolarizzazione.  
Nello specifico, occorre riportare al Box 8.3 l’attività prevista 
per le categorie di giovani che si intendono coinvolgere e al 
Box 18 oppure 19 la relativa modalità di selezione. 
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